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Fassino: la scissione?
Idea sbagliata e irrealistica

Parisi: neppure Romano
dia per scontato il nostro sì

FOLLA ENORME A MADRID
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PERSONALE

BERLINO — Il sesso fra colleghi
d’ufficio non può essere causa di li-
cenziamento. E nessun datore di la-
voro può impedire ai suoi dipenden-
ti di avere delle relazioni sentimen-
tali, di baciarsi o anche semplice-
mente di farsi la corte fra di loro.

Lo ha deciso un tribunale di Wup-
pertal, in Germania, accogliendo il
ricorso degli impiegati di Wal-Mart,

contro la catena
di distribuzione
americana, che
nel febbraio scor-
so aveva tentato
di imporre all’in-
tero personale
delle sue filiali te-
desche un codice
di comportamen-

to, con la pretesa di regolarne perfi-
no la vita amorosa. I giudici hanno
anche ordinato a Wal-Mart di chiu-
dere immediatamente la «hotline»
telefonica, che era stata creata per
consentire le denunce anonime dei
dipendenti contro i colleghi, che
non rispettavano la regola dell’asti-
nenza ormonale.
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Valentino

STRETTAMENTE

Il vertice è fallito, Europa in crisi

Il Sacro Impero
e Zar Putin I

Segnali di distensione nel centrosinistra dopo le dure polemiche sulla lista unica. Il Professore: la mia scelta un atto di generosità

di FRANCO
VENTURINI

Il primo ministro britannico non cede sullo sconto contributivo. Costituzione, referendum rinviati

di NIALL FERGUSON
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Un avvocato Usa ai profughi istriani: vi farò risarcire

Il premier rilancia il nuovo partito. An, Storace sfida il leader: serve un segretario alla Follini

Giudici contro Wal-Mart: sì all’amore tra colleghi

G I A N N E L L I

Niente intesa sul bilancio, Chirac e Schröder accusano Blair. Juncker: io provo vergogna
Berlusconi: nessun dramma, c’è tempo. Fini: una sconfitta politica. Oggi Bossi a Pontida

Il segretario dei Ds, Piero Fassino, al
Corriere: «Ancora un passo e saremmo finiti
nel burrone di una crisi forse irreversibile del
centrosinistra». E sull’ipotesi di scissione
della Margherita: idea sbagliata e irrealistica

«Causa all’Italia, gli indennizzi troppo bassi». Già contattate duecento famiglie

Tregua fra Prodi e Rutelli: «Ora unità»

Il prodiano Arturo Parisi e il suo ruolo nella
Margherita: «Inizia una discussione che
prende atto delle decisioni, ma nessuno può
dare per scontato il nostro consenso, né io
né Prodi. La nostra scelta è resistere».

In piazza con i vescovi: no alle nozze gay

Germania, il colosso americano condannato: codice di comportamento illegittimo

Roberto Castelli è
ministro di Giustizia,
ma non pare proprio
anche di Grazia. Il
Guardasigilli ha attac-
cato il Quirinale sot-
tovalutando che da
Carlo Azeglio Ciam-

pi avrebbe molto da imparare: il sen-
so dello Stato, la discrezione, e ma-
gari pure che per gli italiani di fiume
sacro ce n’è uno solo: il Piave. Non il
Po. A Montecitorio Castelli ha defi-
nito «devastante» l’effetto «se la
Consulta riconoscesse al presidente
della Repubblica poteri enormi, che
quello degli Usa neppure si sogna».

La polemica fra l’ingegner Castel-
li e il Colle parte dal 2002, quando,
rispetto alla grazia per Ovidio Bom-
pressi (agli arresti domiciliari per
gravi motivi di salute) e Adriano So-
fri (che un atto di clemenza non l’ha
mai chiesto), Ciampi espresse un
orientamento favorevole, non tanto
come atto giudiziario ma umanita-
rio. Poi, nel 2003, il presidente aveva
spinto per l’approvazione della leg-
ge Boato e il 30 marzo dello scorso
anno aveva chiesto al ministro di
istruire un fascicolo per la grazia a
Sofri. Perfino il Cavaliere ha dovuto
frenare il ministro leghista, il quale
imperterrito prosegue: «I miei de-
trattori possono dire quello che vo-
gliono, ma questa decisione della
Consulta farà scuola, farà giurispru-
denza. Anzi, no: farà la storia di que-
sto Paese».

Al di là del fatto che questo Paese
una storia di democrazia ce l’ha da
sessant’anni, di diverso parere è un
uomo che di diritto ne sa senz’altro
più di un ingegnere meccanico, con
tutto il rispetto. Ha detto Beniamino
Carovita di Toritto, ordinario di dirit-
to pubblico: «Ha ragione Ciampi e il
ministro non può più opporsi alla
sua determinazione di concedere la
grazia». Non bastasse, c’è il parere di
Francesco Paolo Casavola, ex presi-
dente della Consulta: «L’ultimo com-
ma dell’articolo 87 della Costituzio-
ne stabilisce che il presidente conce-
de la grazia». Intanto oggi si riunisce
il «popolo di Pontida», l’adunata del-
le «camicie verdi». Ma se fino ad ora
la divisa leghista ha voluto dire inade-
guatezza istituzionale, ineducazione,
vilipendio al tricolore, non vorrei
che diventasse segno premonitore di
danni irreversibili.

IL BOLOGNA
IN SERIE B
TRA GLI INCIDENTI

Esclusi dal ballottaggio

Sulle due questioni
più controverse — Costi-
tuzione e bilancio futuro
— la riunione europea
di Bruxelles si è chiusa
senza risultati. I critici e
gli ostili sono ringalluzzi-
ti: per essi la crisi confer-
ma che inquadrare lo
Stato nazionale in un'
unione che lo superi e lo
completi è vano e indesi-
derabile.

Informarsi, distingue-
re, capire sono le premes-
se di una partecipazione
consapevole alle vicende
del mondo. E ascoltare
più voci aiuta. Perciò of-
fro al lettore un'interpre-
tazione diversa, grato a
chi dissente se vorrà con-
trargomentare. Ritengo
sia in crisi non l'idea del-
l’unione ma il suo modo.

Costituzione e bilan-
cio futuro sono questioni
centralissime della politi-
ca. Appartengono soprat-
tutto agli Stati, che della
politica hanno acquisito
e cercano di difendere il
monopolio. In enti come
il Fondo monetario inter-
nazionale (Fmi) o in alle-
anze militari come la Na-
to non vi sono zuffe sulla
Costituzione, e blande
sono quelle sulle risorse.

Dunque, un punto di
fatto: l'Unione europea
si occupa dei problemi
classici di una formazio-
ne statuale, con litigiosi-
tà e vizi propri della poli-
tica. Se ne occupa per-
ché essa è già una forma-
zione di tipo statuale: in-
completa, imperfetta,
ma reale. In oltre mezzo
secolo essa ha emanato
leggi, chiamato i cittadi-
ni al voto, riformato ordi-
namenti giuridici ed eco-
nomici, cancellato fron-
tiere, istituito la propria
moneta.

Lo Stato contempora-
neo, però, è fondato sul
concetto di nazione. Co-
me un tempo intorno al
re, così oggi intorno alla
nazione lo Stato ha orga-
nizzato interessi, risorse,
apparati amministrativi,
partiti. La nazione fatta-
si Stato si è rivelata
un’idea infiammante, un
surrogato della passione
religiosa. Dopo due guer-
re atroci, chiedere ai cit-
tadini di morire a milioni
per la patria è forse im-
possibile; ma per sostene-
re il potere largamente il-
lusorio di chi governa lo

Stato l'idea di nazione
funziona ancora.

Nell'elogio che se ne
fa, lo Stato nazionale è ri-
proposto come aggrega-
zione umana perfetta e
intangibile; assicurereb-
be democrazia, omoge-
neità di cultura, solidarie-
tà sociale, sicurezza inter-
na ed esterna, potenza
nel mondo. L'elogio, si
noti, viene soprattutto
da Stati che si fondarono
in tutt'altro modo: non
sul concetto di nazione o
sull'autodeterminazione
dei popoli, bensì con ma-
trimoni combinati, con-
quiste militari e feroci re-
pressioni.

Quell'elogio è, pur-
troppo, un misero ingan-
no: l'ha svelato la trage-
dia europea del secolo
scorso; lo svelano ogni
giorno l'impotenza e l'as-
senza dei Paesi europei,
ormai troppo piccoli per
i problemi che il mondo
pone.

Da inganno, assenza,
impotenza si cerca di
uscire con l'Unione. Non
certo un super Stato che
sostituisca quelli naziona-
li; piuttosto un'unione
che abbia capacità di de-
cidere e mezzi per agire
nelle poche materie in
cui lo Stato nazionale è
impotente o troppo mi-
naccioso.

Come stupirsi che il
tentativo di fondare
un’unione politica con
gli strumenti del diritto e
della democrazia sia fati-
coso, pieno di contraddi-
zioni, pervaso di ambigui-
tà e ipocrisie, impregna-
to di vuota retorica, disse-
minato di passi falsi e oc-
casioni mancate?

Non può essere la diffi-
coltà del cammino a qua-
lificare un'idea come im-
meritevole di essere per-
seguita. È sul valore di
quell'idea che occorre
pronunciarsi, sulla possi-
bilità di realizzarla, sul
modo di attuarla. La pos-
sibilità è dimostrata dal
molto già realizzato. Il
modo è opinabile, ora
giusto, ora errato. Ma la
questione iniziale, quella
che in un momento di in-
certezza profonda non si
può assolutamente elude-
re, è il valore dell'idea,
dell'obiettivo, la sua qua-
lità intrinseca. Di là si de-
ve partire per capire la
crisi e uscirne.

COME RITROVARE
L’UNIONE SMARRITA

NON SI VIVE
DI SOLO EURO

CONTINUA A PAGINA 16

di ENZO BIAGI

L ’ I N T E R V I S T A
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D O C U M E N T O

PARMA SALVO

TEHERAN — Sorpresa nel
voto dell’Iran per le presiden-
ziali. I candidati riformisti e
progressisti sono stati battuti
e nessuno di loro è riuscito ad
arrivare al ballot-
taggio di venerdì
prossimo: a sfida-
re i l moderato
pragmatico Ak-
bar Hashemi Raf-
sanjani (nella fo-
to in alto), che già
era stato presi-
dente, sarà l’ex
sindaco di Tehe-
ran, l’ultraradica-
le Mahamoud Ah-
madinejad (nella
foto in basso), già
uf f ic ia le del le
Guardie della Ri-
voluzione. Ahma-
dinejad, sosteni-
tore del program-
ma nucleare di
Teheran, è duramente an-
ti-americano e anti-occidenta-
le. I candidati riformisti denun-
ciano brogli e irregolarità.
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Nicastro e Olimpio

I L C O L L O Q U I O

MADRID — Centinaia di migliaia in piazza per protestare
contro le misure «pro gay» del governo Zapatero e a favore
della famiglia. Anche manifestanti italiani si sono uniti al-
la piazza di Madrid (Hidalgo/Ansa)  U A pagina 11 Vignolo

Nazioni, comunità e mondo globale

Non è facile, ora che
alla batosta dei refe-
rendum francese e
olandese ha fatto segui-
to il fallimento colletti-
vo di Bruxelles, essere
ottimisti sul futuro del-
l’Europa.

Si dice senza mentire
che l'integrazione euro-
pea ha vissuto tante al-
tre crisi e non si è ferma-
ta per questo, che gli
egoismi nazionali non
rappresentano una no-
vità, che il Trattato co-
stituzionale potrebbe ri-
sorgere dalle ceneri in
tempi migliori, che c'è
ancora un anno per tro-
vare il compromesso fi-
nanziario.

La grazia tocca
al Quirinale

L’Europa ha vissuto
un’altra giornata nera: do-
po il doppio «no» francese
e olandese alla Costituzio-
ne, è arrivato il fallimento
del vertice sul finanzia-
mento del bilancio comu-
nitario 2007-2011. Londra
non ha ceduto sugli scon-
ti ottenuti a suo tempo
(’84) dalla Thatcher nono-
stante le pressioni di Fran-
cia e Germania.

Sdegnata la reazione
del presidente di turno, il
lussemburghese Juncker:
«Ho provato vergogna
quando i nuovi membri si
sono detti pronti a rinun-
ciare a qualcosa pur di ar-
rivare a un accordo». Ber-
lusconi: nessun dramma,
c’è tempo per rimediare.
Ma Fini commenta: è una
sconfitta politica, non fi-
nanziaria. Oggi raduno le-
ghista a Pontida: ritorna
Umberto Bossi.

U Alle pagine 2, 3 e 5

Altichieri, Caizzi
M. Caprara, Sarcina

Trocino e un commento di
Marta Dassù

di PAOLO FRANCHI

Un anno fa, in pochi avrebbero
scommesso su una bocciatura fran-
co-olandese della nuova Costituzio-
ne europea. Dopo tutto, Francia e
Olanda erano tra i fondatori del-
l’Ue. La necessità di un’«unione sem-
pre più stretta» è stata a lungo un
dogma di fede in entrambi i Paesi,
almeno all’interno delle élite politi-
che — aspetto che mi è stato fatto no-
tare un mese fa quando, nel corso di
una lezione ad Harvard, ho previ-
sto la vittoria del «No» in Francia.
Indignati, i miei studenti francesi
mi hanno contraddetto, certi che la
campagna per il «Sì» avrebbe avuto
la meglio. Eppure, tanto in Francia
quanto in Olanda la Costituzione è
stata bocciata da evidenti maggio-
ranze, lasciando le élite politiche in
preda allo shock...

Battuti in Iran
i riformisti:

«Voto truccato»

TRIESTE — Giovanni
De Pierro, un avvocato
americano del New Jer-
sey di origine beneventa-
na, ha deciso di fare cau-
sa all’Italia perché ai pro-
fughi espulsi dall’Istria
nel dopoguerra venga pa-
gato un giusto risarcimen-
to, questione ancora aper-
ta dopo 60 anni. Con lui
200 famiglie espropriate
da Tito.

«Entro la prossima set-
timana partiranno un cen-
tinaio di cause civili», di-
ce De Pierro, che aggiun-
ge: «Faccio tutto questo
per amore di giustizia,
non chiedo un soldo se
non per le carte bollate, fi-
nora tutto ciò mi è costa-
to non meno di 50 mila eu-
ro. Mi ha colpito la vicen-
da di questi italiani tradi-
ti dalla patria e dai gover-
ni di ogni colore». Il valo-
re dei risarcimenti richie-
sti è sui 20 milioni di euro.
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Morelli

Romano Prodi insiste
di aver voluto «mettere
l’unità avanti a tutto»,
un’unità «non di facciata,
ma reale». E una telefona-
ta di Francesco Rutelli —
dopo l’incontro, la tregua
tra i due — sembra rinno-
vare l’armistizio: «Abbia-
mo trasmesso — dice il
leader della Margherita —
un messaggio importante
di unità». Un ulteriore se-
gnale i leader del centrosi-
nistra lo daranno domani
quando, dopo il vertice
dell’Unione, si presente-
ranno tutti a Bari insieme
a Prodi per partecipare al-
la sessione speciale della
Fabbrica del programma.

Sul fronte del centrode-
stra, Silvio Berlusconi an-
nuncia che nel 2006 lance-
rà un nuovo partito che ve-
de come una «necessità
storica». Dentro Alleanza
Nazionale, Francesco Sto-
race pungola Gianfranco
Fini: serve un segretario
alla Follini che affianchi il
presidente di An.

U Alle pagine 5, 8 e 9

Baldini, Gorodisky
Verderami

di ROBERTO GRESSI

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA
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